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onorevole presidente , non mi conceda la fa-
coltà di par la re . 

Di f r o n t e alle dichiarazioni del ministro, 
clie r i spondono sos tanz ia lmente al mio pen-
siero, è na tu ra l e che io debba r i t i ra re il mio 
ordine del giorno. Ma debbo anche respin-
gere l 'accusa, che egli mi ha mossa, di aver 
pa r l a to con acredine, come debbo respin-
gere l ' ep i te to « d i f famator i », di cui egli ha 
ing ius t amen te gra t i f ica to gli articoli d ' un 
autorevole giornale i ta l iano. 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro del-
l'istruzione pubblica. Non di quello par lavo, 
ma di al tr i giornali ! 

F R A D E L E TTO. E r a alieno dal l ' an imo 
mio ogni s en t imen to men che r iguardoso 
verso l 'onorevole ministro, che io a l t a m e n t e 
r ispet to; era alieno da l l ' an imo mio il pro-
posi to di scredi tare vo lga rmente l 'opera dei 
funz ionar i , opera indispensabi le , des t ina ta 
a r app re sen t a r e la con t inu i tà della v i ta am-
min i s t r a t i va t ra la m u t a b i l i t à degli indi-
rizzi politici e degli uomini che li personi-
ficano. 

10 ho voluto so l t an to denunziare alcuni 
gravi inconvenient i , e, poiché l 'onorevole 
minis t ro ha l ' an imo assai buono, ho voluto 
dirgli che la v i t a pubbl ica non è f a t t a 
so l t an to di bon t à ar rendevole ma anche di 
ene rg ia r ipara t r ice , e ho des idera to che la 
Camera lo inducesse a ques ta f o r m a di 
energia che v a r r à a r ime t t e re l 'ordine nel 
suo scompigl iato Ministero. (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Vieneora l ' a r t i co lo Q2-~bis 
concorda to f r a Ministero e Commissione. Ne 
do le t tu ra : 

« La presen te legge av rà effet to a da t a re 
dal 1° genna io 1906, e dovrà avere p iena 
a t tuaz ione al pr incipio de l l ' anno scolastico 
1906-907 ». 

Metto a p a r t i t o ques t ' a r t i co lo aggiunt ivo 
che p r ende rà il numero 62. 

(È approvato). 
Art . 62 ter. 

11 Governo del Re è au tor izza to ad in-
scrivere nello s t a t o di previs ione della spesa 
del Ministero della pubbl ica i s t ruz ione per 
l 'esercizio f inanziario 1905-906 e per gli eser-
cizi successivi le somme necessarie alle mag-
giori spese d ipendent i dall ' appl icaz ione 
della presente legge. 

Su ques t ' a r t ico lo l 'onorevole Credaro ha 
f aco l t à di par lare . 

C R E D A R O . Sarebbe s ta to , a mio avviso, 
dovere di s incer i tà dichiarare alla Camera 

la s o m m a necessaria per appl icare ques ta 
legge. Questa s incer i tà io ho chiesto alla 
Commissione ed al l 'onorevole ministro nel 
p r imo giorno di discussione. E d ora, dopo 
10 giorni, la Camera ne sa q u a n t o p r ima . 

Ma dippiù : nel l 'ar t icolo 62 ter si dice che 
nello s t a t o di previsione della spesa del 
Ministero della pubbl ica i s t ruzione per l'e-
sercizio f inanziar io 1905-906 sa rà i sc r i t t a la 
somma necessaria per appl icare la legge. 
L'esercizio finanziario 1905-906 è «:ià s t a t o 
app rova to dalla Camera Perciò ques ta legge, 
onorevole ministro, dovrà to rna re f r a breve 
dinanzi alla Camera se vogl iamo eseguirla. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole re la tore . 

D A N I E L I , relatore. Siccome la legge 
deve avere ef fe t to dal p r imo gennaio 1906 
e siccome il bi lancio dell 'esercizio finanzia-
rio 1905-906 è s t a to app rova to , era neces-
saria la disposizione concorda ta f r a Governo 
e Commissione per au tor izzare la inscr iz ione 
nello s t a t o di previsione della spesa del Mi-
nistero della pubb l i ca i s t ruz ione per l 'eser-
cizio finanziario 1905*906 delle somme neces-
sarie alle maggiori spese d ipenden t i da l l ' ap-
plicazione della p resen te legge: e per dar la 
stessa autor izzazione per gli esercizi succes-
sivi. 

C R E D A R O . Q u a n t o costa? 
CARCANO, ministro del tesoro. Chiedo 

di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
CARCANO, ministro del tesoro. Dirò u n a 

parola sola per diss ipare il dubb io che è 
s t a to sol levato dal l 'onorevole Credaro. 

Quest i ha de t to che il bilancio di previ-
sione dell 'esercizio finanziario 1905-906 è 
già a p p r o v a t o e che quindi non si può più 
aggiungere la s o m m a d ipenden te della ap-
provaz ione di questa legge. Qui sta a p p u n t o 
l 'equivoco. È vero che lo s t a to di previ-
sione è s t a to app rova to , ma l ' a s ses t amen to 
non lo è ancora . 

Se, come io credo, questo disegno di-
v e n t e r à legge, nel bilancio di a s ses t amen to 
si i n t r o d u r r à come sempre si f a anche per 
le spese obbl igator ie e di ordine e per 1 
spese disposte da leggi, la s o m m a occor-
r en t e per l ' appl icazione di ques ta a f a r 
t e m p o dal pr imo gennaio 1906, ossia per u n 
semestre , come ha già accenna to l 'onore-
vole re la tore della Commissione. 

Onorevole Credaro, approviamola ques ta 
legge! 

C R E D A R O . Io son il p r imo ad appro-
var la . 


